
LA PANCREATITE 
CRONICA NEL 
CANE
Sebbene un tempo la pancreatite cronica si ritenesse non 
comune nei cani, gli studi condotti negli ultimi 15 anni hanno 
confermato che si tratta di una patologia del cane comune 
e clinicamente significativa.1 

La pancreatite cronica è una malattia infiammatoria continua caratterizzata da alterazioni strutturali irreversibili 
che possono causare dolore refrattario, perdita progressiva e permanente della funzionalità esocrina ed 
endocrina e ridotta qualità della vita.2,3 I cani affetti da pancreatite cronica possono presentare inizialmente un 
episodio di pancreatite clinicamente grave e apparentemente acuta, dopo che una fase subclinica di 
infiammazione di basso grado ha distrutto il tessuto pancreatico.4 In alcuni casi, la pancreatite cronica può 
essere individuata in modo fortuito.5

I segni clinici comuni manifestati dai cani affetti da pancreatite cronica sono letargia e anoressia intermittente con 
o senza vomito o diarrea.1,4,5 I risultati degli esami obiettivi possono includere dolore addominale, temperatura 
corporea elevata, disidratazione e ittero.5,6

Le modifiche della dieta possono svolgere un ruolo importante nella gestione efficace a lungo termine dei cani 
affetti da pancreatite cronica.1,6

Messaggi chiave

	 Il supporto nutrizionale svolge un ruolo terapeutico importante 
nella gestione dei cani affetti da pancreatite acuta, pancreatite 
acuta in aggiunta a pancreatite cronica e cronica, ma può 
presentare alcune difficoltà.8–11

	 L'esacerbazione acuta della pancreatite cronica, clinicamente 
indistinguibile da un singolo episodio di pancreatite acuta,  
deve essere trattata sintomaticamente come pancreatite acuta.

	 Per le raccomandazioni specifiche, vedere La pancreatite acuta  
nel cane.

Alcuni studi condotti su esseri 
umani e cani mostrano che fino 
al 40% dei casi di pancreatite 
acuta, in seguito agli esami 
istopatologici, si rivelano essere 
in realtà pancreatite acuta in 
aggiunta a pancreatite cronica.7
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Messaggi chiave (continua)

	 La riduzione permanente dei grassi alimentari fa logicamente parte della gestione nutrizionale di tutti i cani  
affetti da pancreatite cronica, indipendentemente dalla presenza di iperlipidemia,6 sebbene il legame tra un  
livello elevato di grassi alimentari e pancreatite naturale non sia chiaro.8

	 Molti cani affetti da pancreatite presentano iperlipidemia, che può essere gestita tramite la riduzione dei  
grassi alimentari.9

	 La quantità di grassi alimentari tollerati potrebbe essere specifica in base al paziente. Dopo una diagnosi di 
pancreatite cronica, è indicata una dieta con un contenuto di grassi notevolmente inferiore rispetto alla 
precedente dieta del cane.

	 Una dieta priva di grassi non è appropriata, perché i grassi alimentari forniscono acidi grassi essenziali (acido 
linoleico) e sono necessari per il corretto assorbimento delle vitamine liposolubili (cioè vitamine A, D, E e K).

	 È necessario evitare gli avanzi di cibo umano e gli snack ad alto contenuto di grassi.

	 Sebbene non siano disponibili studi che valutino diversi tipi di diete e i loro effetti sul decorso della  
pancreatite cronica del cane, si consiglia una dieta altamente digeribile studiata per i pazienti affetti da  
malattie gastrointestinali.

	 I cani con ipertrigliceridemia possono essere alimentati con una dieta di alta qualità, bilanciata e a bassissimo 
contenuto di grassi (contenuto di grassi ≤ 10% DM o 2–3 grammi per 100 chilocalorie di energia metabolizzabile 
[g/100 kcal ME]) per ottenere una riduzione dei livelli sierici di trigliceridi e del colesterolo.8,12

	 I cani senza ipertrigliceridemia in fase di convalescenza dopo la pancreatite possono essere nutriti con alimenti 
a basso contenuto di grassi (≤ 15% DM o < 3,5 g/100 kcal ME).12,13 Tuttavia, se non vi sono evidenze di intolleranza 
ai lipidi, è possibile nutrirli con una dieta facilmente digeribile con un contenuto moderato di grassi  
(da 4 a 6 g/100 kcal ME).8
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


